
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Lunedì 9 alle 20.30 presso il Patronato di Oderzo: inizio del 3° 

modulo della Scuola Sociale:"I Cattolici e la politica" 

 Mercoledì 11, alle ore 20.45, incontro del gruppo lettori. 

 Giovedì 12: alle ore 15, si ritrova il gruppo dei “meno giovani”; 

dalle ore 17.30 alle 19.30 “Stay Alive” presso la parrocchia di 

S.Martino: attività formativa foraniale per i giovani delle 

superiori. 

 Venerdì 13, dalle 20.30 alle 21.30: incontro di preghiera per/con 

le famiglie ferite, a S.Giacomo di Veglia e a Vidor. 

 Sabato 14 il parroco è a disposizione per le confessioni dalle 

16.00 alle 18.00. 

 Domenica 15: Giornata mondiale del migrante e del rifugiato. 

 Dal 18 al 25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei 

cristiani. 

 Domenica 22 alle 14.30 in Seminario: incontro diocesano di 

formazione per i ministri straordinari della comunione. 

� Lunedì 16 è la solennità di S.Tiziano, patrono della nostra 
Diocesi. In parrocchia, alle ore 20.45, serata aperta a tutti sul 
tema del gruppo liturgico. Dopo una riflessione iniziale 
proposta da d.Roberto seguirà il tempo per il dibattito. 

� Nella prossima settimana ci sono gli incontri dei genitori con i 
catechisti con queste date: 

− martedì 17 alle 17.00: genitori dei bambini di 4° elementare 

− mercoledì 18 alle 20.30: genitori dei ragazzi di 2° media 

− giovedì 19, alle 20.30: genitori dei bambini di 5° elementare, 
dei ragazzi di 1° e di 3° media 

− sabato 21, alle 14.30: genitori dei bambini di 1°-2° 
elementare. 

L’incontro dei genitori dei bambini di 3° elementare e dei 
ragazzi di 1° superiore viene rinviato. 

Epifania e Battesimo di Gesù 
 

Nella solennità dell’Epifania abbiamo sostato con i 

Magi dinanzi al Dio bambino. Avevano visto 

spuntare la sua stella ed erano partiti da lontano 

per andare ad adorarlo e per offrirgli oro, incenso 

e mirra, doni preziosi riservati ai re.  

Nel loro desiderio di incontrarlo non immaginavano lo scompiglio che 

sarebbe scoppiato tra le alte sfere politiche e religiose. In effetti il re 

Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme.  

E così, fin da subito, i vicini si sono mostrati lontani e i lontani vicini. 
 

Oggi la liturgia ci fa fare un balzo in avanti e ci rende 

testimoni di quanto è accaduto sulle rive del fiume 

Giordano, quando l’uomo Gesù si reca da Giovanni 

per farsi battezzare. Il cugino si tira indietro ma alla 

fine si arrende alle parole del parente: Lascia fare per 

ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia.  

E così è stato: i cieli si aprono, lo Spirito di Dio scende 

su Gesù, la voce del Padre attesta che questi è il Figlio 

suo, l’amato, il suo compiacimento. 

E così, allora come oggi, per vedere occorre credere. 
 

Epifania e Battesimo di Gesù rivelano il manifestarsi di Dio, ma è una 

manifestazione parziale che attende altri eventi per essere piena.  

E questi eventi sono disseminati lungo l’anno liturgico affinché, nel 

celebrarli, ogni discepolo cammini con il suo Signore fino a giungere con 

Lui alla Sua Pasqua. E nella Pasqua di Gesù sperimenti la propria. 

                                                                                                                   Rita  
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Giornata mondiale per la pace  

Veglia diocesana 

Dal messaggio di papa Francesco: «La nonviolenza: stile di una politica 
di pace. Chiedo a Dio di aiutare tutti noi ad attingere alla nonviolenza nelle 
profondità dei nostri sentimenti e valori personali. […] Oggi purtroppo 
siamo alle prese con una terribile guerra mondiale a pezzi. [...] Questa 
violenza che si esercita “a pezzi”, in modi e a livelli diversi, provoca enormi 
sofferenze di cui siamo ben consapevoli: guerre in diversi Paesi e 
continenti; terrorismo, criminalità e attacchi armati imprevedibili; gli abusi 
subiti dai migranti e dalle vittime della tratta; la devastazione dell’ambiente. 
[…] La violenza non è la cura per il nostro mondo frantumato. […] Nel 
peggiore dei casi, può portare alla morte, fisica e spirituale. Anche Gesù 
visse in tempi di violenza. Egli insegnò che il vero campo di battaglia, in 
cui si affrontano la violenza e la pace, è il cuore umano: «Dal di dentro 
infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive» (Mc 7,21). 
Cristo offre la risposta radicalmente positiva: amare i nemici (cfr Mt 5,44). 
Quando impedì a coloro che accusavano l’adultera di lapidarla (cfr Gv 8,1-
11) e quando, la notte prima di morire, disse a Pietro di  rimettere la spada 
nel fodero (cfr Mt 26,52), Gesù tracciò la via della nonviolenza, che ha 
percorso fino alla fine, fino alla croce. Perciò, chi accoglie la Buona Notizia 
di Gesù, si lascia guarire dalla misericordia di Dio, diventando così a sua 
volta strumento di riconciliazione […]». 
 
La Veglia diocesana 
 

Si celebra a San Vendemiano Sabato 14 gennaio, dalle ore 18.00 
alle ore 20.00, presso l'oratorio Giovanni Paolo II. 
Sono previste alcune testimonianze, particolarmente impegnate per 
la pace: dalla Comunità di Sant'Egidio e da Rondine-Cittadella della 
Pace, alla Caritas Internationalis operante anche presso l'ONU. 
Segue un momento di preghiera presieduto dal vescovo Corrado. 
Concluderemo verso le 20.00 con un brindisi e con la possibilità di 
visitare alcuni stand di iniziative per la pace particolarmente rivolte 
ai giovani. 
 
Una serata che aiuterà a mantenere lo sguardo aperto sul mondo e sul 
grido di invocazione per la pace che sale a Dio dall'intera umanità. 
 

Elio 

CALENDARIO LITURGICO                                      gennaio 2017 
 

Do 08 Battesimo di Gesù     Is. 42,1-4.6-7; At. 10,34-38; Mt. 3,13-17   1 salterio 

Do 15 II tempo ord.       Is. 49,3.5-6; 1 Cor. 1,1-3; Gv. 1,29-34                2 salterio 

 

 

Oh Signore, fa' di me lo strumento della Tua Pace.  

Là dove è l'odio che io porti l'amore. Là dove è l'offesa che io porti il 

Perdono. Là dove è la discordia che io porti l'unione. Là dove è il 

dubbio che io porti la Fede. Là dove è l'errore che io porti la Verità. 

Là dove è la disperazione che io porti la speranza.  

Là dove è la tristezza, che io porti la Gioia.  

Là dove sono le tenebre che io porti la Luce.  

Oh Maestro, fa' ch'io non cerchi tanto d'essere 

consolato, ma di consolare. Di essere 

compreso, ma di comprendere. Di essere 

amato, ma di amare. 

Lunedì   9 18.30 secondo intenzione di una persona  
 
Martedì 10 8.30 memoria di Cagna Enrico 
 memoria di Zaia Vittorio 
    
Mercoledì 11 18.30 per i giovani della parrocchia 
  
Giovedì 12 8.00 Per le vocazioni al sacerdozio e alla vita 

consacrata 
  
Venerdì 13 18.30 per la pace nel mondo 
  
Sabato 14 18.30 memoria di Cammillotto Claudio 
 memoria di Pecar Solidea 
    
Domenica  
II tempo 

15 9.00 memoria di Pessotto Enrichetta, MariaTeresa, 
                     suor Pierangela 

ordinario   
  10.30 memoria di Coan Lea 

memoria di Zanin Francesco 
per la missione di S. Camillo di Karungu  
in Kenya 
secondo intenzione di Natalina e Matteo 


